
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 LUGLIO 2008, N. 
27083: è conforme ai principi costituzionali il diverso trattamento sanzionatorio che il 
legislatore ha previsto in materia di rifiuti rispetto alla tutela delle acque dall’inquinamento. 
 
 
 
«E’ manifestatamene infondata l’eccezione di legittimità costituzionale dell’art. 51 n. 4 del decreto 
legislativo sui rifiuti n. 22/1997, come sostituito dall’art. 256 n. 4 d. lgs. n. 152/2006, dedotta per 
violazione dell’art. 3 della Costituzione sull’assunto della disparità del trattamento sanzionatorio 
previsto dall’art. 54/2 d. lgs. n. 152/1999 [ora art. 133 d. lgs. n. 152/2006], in tema di tutela delle 
acque dall’inquinamento, atteso che le situazioni di fatto, nell’una e nell’altra ipotesi, sono 
differenti. 
 
Premesso che anche in materia di rifiuti sono previste, come quella della tutela delle acque, 
sanzioni amministrative per le violazioni meno gravi, va osservato che il legislatore, nello stabilire 
sanzioni per la violazione delle normative di cui ai suddetti decreti, ha operato una gradazione 
sulla base di un preciso intendimento di inasprirle per tutti quei reati che, secondo il suo prudente 
apprezzamento, rendono maggiormente pericolose per la collettività le condotte criminali. 
 
Ciò in quanto la disciplina sanzionatoria implica delle scelte tra diverse soluzioni, nessuna delle 
quali è costituzionalmente imposta, rientrando nell’esclusivo potere discrezionale del legislatore 
ordinario regolare e differenziare, nel rispetto del principio di ragionevolezza, la specie e la durata 
delle sanzioni. 
 
È conforme, quindi, a ragionevolezza e ai principi costituzionali di cui alle richiamate norme, la 
determinazione legislativa che, apprezzando le esigenze di tutela della collettività, ha dato diverse 
soluzioni al trattamento sanzionatorio, sicché le eventuali e inevitabili differenze tra gli autori delle 
violazioni non costituiscono ingiustificate disparità di trattamento, che può dar luogo a illegittimità 
costituzionale solo quando non trovi giustificazione razionale nella diversità delle situazioni di 
fatto disciplinate. » 
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